
Ricordo 
 

La conchiglia che mi han regalato 
porta scritto sul dorso Sardegna, 
l’ha trovata Maria mia sorella 

e dono mi ha fatto. 
Per me è preziosa setinata d’argento, 

racchiude ricordi di un infanzia 
povera ma bella. 

È imbevuta del tempo trascorso 
e acconti una storia infinita. 

L’ho guardata e par che mi dica: 
sai ho giocato con la sabbia ed il vento, 

ho rubato pensieri d’amore, 
quando calmo era il mare, 

ed innamorata cantavo alla vita. 
O conchiglia mutilata sul dorso, 

scavata dalla furia del vento e dal mare in burrasca, 
che profumi di mirto e ginestre, 

e riporti in me quel sentimento che a volte 
ho creduto fosse spento. 

E mi scopro sul viso accaldato 
una goccia come perla argentata, 

una goccia di pianto salato. 
È il pianto d’una tua figlia lontana. 
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